L’anno scorso in seconda elementare, quando
avevo 7 anni, il sabato e la domenica

di solito, andavo in montagna dai miei 

nonni, e dormivo anche li. In montagna, 

oltre ad aiutare mia nonna ai lavori di

casa {ho fatto tante passeggiate e}, ho visto [tanti] tantissimi animali: uno scoiattolo,

una volpe, una ghira, e un giorno ho

raccolto dei girini. La notte si sentiva

il gufo cantare. Ho raccolto molte pigne

e con dei pennarelli brillanti, ho

pittura to le pigne, e le abbiamo appese

alla porta di entrata. Un giorno

mentre [stavamo] stavamo afcendo una passeggiata

nel bosco, io per spaventare 

mia sorella e mia nonna, facevo

sempre dei versi di animali,

e dicevo che [rano] erano degli animali e

loro si spaventavano. Un giorno

non ho fatto nessun verso di animali e

mia nonna e mia sorella non

si spaventarono {perché pensavano che ero io invece no.} Io dicevo che c’era un

cinghiale ma loro non mi cedettero.

Ma poi poco distante da noi, c’era

veramente un cinghiale che ci guardava

infuriato. Allora noi corremmo

a gambe levate a casa.

Questo racconto mi ha insegnato di

non dire bugie, perché quando è vero

nessuno ti crede.
